
 
 

XVII LEGISLATURA INTERROGAZIONE N.752    DATA  20.03.19 

(risposta orale) 
 

CHIARIMENTI SUL MANCATO ABBATTIMENTO DI BARRIERA ARCHITETTONICA SITA IN LOCALITÀ 
CANNITELLO, ZONA TORRE DI MEZZO, NEL COMUNE DI SANTA CROCE CAMERINA (RG). 
 
Al Presidente della Regione, all’Assessore per il territorio e l’ambiente e all’Assessore per la 
famiglia, le politiche sociali e il lavoro, premesso che:  
 
 con nota prot. n. 12573/2018 del 17/07/2018 i genitori di un bambino di 7 anni affetto da 
“duplicazione parziale del braccio lungo del cromosoma Alfa”, una malattia rara che causa ritardo 
psicomotorio, epilessia, e autismo e che conta solo venti casi in tutto il mondo, chiedeva al comune 
di Santa Croce Camerina (Rg) l’abbattimento della barriera architettonica per l’accesso in spiaggia 
in zona di demanio pubblico in località Cannitello, zona Torre di Mezzo, dirimpetto alla propria 
abitazione di residenza; 
 
 in quel punto infatti il tratto di costa è impervio e presenta una discesa a mare alquanto 
pericolosa, non solo per un disabile; 
  
Considerato che 
 
 con nota prot. n. 13426 del 27/07/2018 il Dirigente dell’Ufficio Tecnico del Comune di Santa 
Croce Camerina comunicava alla famiglia che “una possibile alternativa sia quella di realizzare una 
apposita struttura a rampe discendenti con adeguata pendenza, che permetta a tutti e in 
particolare a persone con problemi di deambulazione l’accesso nell’arenile in argomento in 
condizioni di sicurezza”; 
 
 la nota aggiungeva altresì che tale struttura avrebbe richiesto, per la morfologia dei luoghi e 
in relazione all’area interessata, la predisposizione di apposita progettazione da sottoporre al 
parere della Soprintendenza ai BB.CC. nonché alle autorizzazione degli enti competenti e che, una 
volta accolta l’istanza, sarebbe stato predisposto un progetto da parte dell’ufficio tecnico 
comunale; 
 
Rilevato che 
 
 con nota prot. n. 16688/2018 del 24/09/2018 a firma dal Sindaco e dall’Assessore 
all’urbanistica del Comune di Santa Croce Camerina, veniva comunicato alla famiglia che non si 
poteva dar seguito positivo alla richiesta in quanto la zona in questione è regolata da un’ordinanza 
di interdizione (n. 9/93 del 12/03/1993) emessa dalla Capitaneria di Porto di Pozzallo; 
 



 la Capitaneria di Porto di Pozzallo, con nota prot. 163558 del 19/09/2018, pur rilevando che 
la zona in questione è regolata dall’ordinanza di interdizione n. 9/93 del 12/03/1993 a causa 
dell’erosione costiera e degli smottamenti, considerando che l’arenile è raggiungibile da diversi 
accessi ma tutti privi di idonea recinzione e segnaletica, invitava il comune di Santa Croce Camerina 
ad intraprendere ogni azione utile a prevenire possibili potenziali situazioni di pericolo a tutela 
della pubblica e privata incolumità;  
 
Visto che 
 
 la nota a firma del Sindaco del Comune di Santa Croce Camerina, rigettando l’istanza di 
abbattimento della barriera architettonica, non tiene minimante conto di quanto espresso invece 
dalla nota a firma del Dirigente dell’ufficio tecnico del Comune che soltanto due mesi prima 
comunicava alla famiglia “la possibilità di realizzare una apposita struttura a rampe discendenti” 
che permettesse l’accesso all’arenile in sicurezza; 
 
 il repentino e drastico mutamento di indirizzo da parte dell’Amministrazione Comunale di 
Santa Croce Camerina, oltre che continuare a negare il diritto del bambino disabile a godersi il 
mare e a giocare sulla spiaggia così come gli altri bambini della sua età, ha anche provocato una 
non indifferente lesione del legittimo affidamento riposto dalla famiglia nel veder accolta la propria 
istanza; 
  
Per sapere  
 
 se non ritengano opportuno intraprendere ogni azione utile, coinvolgendo anche la 
Capitaneria di Porto di Pozzallo e la Soprintendenza ai BB.CC. di Ragusa, al fine di garantire 
finalmente il diritto di accesso al mare del bambino disabile affetto da cromosomopatia, 
realizzando quella “struttura a rampe discendenti” che il dirigente dell’ufficio tecnico del Comune, 
dopo aver effettuato un sopralluogo, aveva individuato come possibile alternativa;  
 
 se non intendano verificare eventuali inadempienze e/o superficialità del comune di Santa 
Croce Camerina sia nel riscontrare l’istanza di abbattimento della barriera architettonica in esame, 
sia nella messa in sicurezza degli accessi all’arenile della zona, così come evidenziato dalla 
Capitaneria di Porto di Pozzallo. 
 
 

Gli interroganti chiedono  risposta con urgenza 
 

Firmatari: Campo Stefania, Cancelleri Giovanni, Cappello Francesco, Ciancio Gianina, Sunseri 

Luigi, Foti Angela, Di Caro Giovanni, Mangiacavallo Matteo, Palmeri Valentina, Siragusa Salvatore, 
Tancredi Sergio, Trizzino Giampiero, Zafarana Valentina, Zito Stefano, Pagana Elena, De Luca 
Antonino, Pasqua Giorgio, Di Paola Nunzio, Marano Jose, Schillaci Roberta. 
 
 
                           

 


